Ho cercato Dio
con la mia lampada così brillante
che tutti me la invidiavano.

Ho cercato Dio negli altri.
Ho cercato Dio
nelle piccolissime tane dei topi.
Ho cercato Dio nelle biblioteche.

Ho cercato Dio nelle università.
Ho cercato Dio
col telescopio e con microscopio.

Finchè mi accorsi che
avevo dimenticato quello che cercavo.
Allora, spegnendo la mia lampada,
gettai le chiavi, e mi misi a piangere...
e subito, la Sua Luce fu in me...

Angelus Silesius
Portiamo ora la nostra preghiera all’altare e la leggiamo

ad alta voce a Gesù, l’amico che ci aspetta e ci ascolta…

Prendiamo il pane da portare nelle nostre case e da condividere….

“E venne ad abitare in mezzo a noi…..” (Gv 1)

Buon Natale e grazie per la tua presenza!

Giancarlo, Francesca, Tiziana, Aquilina e Stefania
Notte di veglia in attesa del Ritorno

Primo Anno Cresima

L’AMICO CHE BUSSA ALLA PORTA...
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Mercoledì 23 Dicembre 2009
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen
Tutti noi siamo abituati ad arrivare a casa e a trovare la tavola già imbandita con ogni prelibatezza, ed arrivati non pensiamo ad altro che a mangiare senza ringraziare nemmeno chi ha preparato tutto questo.
Perché ogni tanto non pensiamo a chi non ha né una casa né tanto meno cibo? Perchè non pensiamo a chi non ha qualcuno da ringraziare, poiché è solo e si può rifugiare soltanto nella casa di Dio?
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Ascoltiamo insieme la sua Parola:

Dall’Evangelo di Luca 11, 5-8

Un uomo ha un amico che, una notte, proprio a mezzanotte, va da lui, bussa alla porta e dice:

“Amico, prestami tre pani perché è arrivato da me un caro amico di passaggio e in casa non ho niente da dargli”.

L’uomo, dall’interno, risponde: “Non darmi fastidio: io e i miei bambini siamo già a letto”.

Ma l’altro insiste e l’uomo, alla fine, si alza, apre la porta e gli dà tutto quello che gli occorre”.

Rileggiamo ad alta voce le parole che ci hanno colpito.

Una casa accogliente, luminosa, che ci riscalda…..

	Anni questi anni passati così... 
aridi, sterili, vuoti, è l'era delle immagini... 
ci ha rubato il cuore, l'inventiva, le idee, le parole 
oh certo che provo qualcosa per te... 
ma dire amore è difficile,
l'epoca del "tun tun cha ci pa tu pa tum" 
ci ha stordito il cuore,
siamo isole senza valore 
ma la sera a casa di luca torniamo a parlare, 
ma la sera a casa di luca che musica c'è 
pochi amici a casa di luca, lo stato ideale 
perché ognuno a casa di luca è nient'altro che sé, 
certe sere a casa di luca facciamo le tre, cantando le canzoni 
che belle vibrazioni...ancora 
tu riri, tu riri, tu ririri.... 
sai che dovresti venirci anche tu 
anche se a casa stai comodo...
questa è un'era subdola 
che ti inchioda il cuore e la vita ad un televisore 

	ma la sera a casa di luca torniamo a parlare 
ma la sera a casa di luca che musica c'è 
si discute a casa di luca e non sai quanto vale 
sembra niente e invece è importante....ci devi venire 
dal balcone a casa di luca si vede 
anche il mare 
e basta una canzone..
.che bella
dimensione, ancora 
possiamo ritrovare........... 
tu riri, tu riri, tu ririri.... 
ma la sera a casa di luca torniamo a parlare 
ma la sera a casa di luca che musica c'è 
dal balcone a casa di luca si vede anche il mare 
e passa una canzone........
A Casa di Luca (Silvia Salemi)









